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Gran TeatrRO La FENICE. — UNa NOTTE DI
FPESTA, OPERA IN TRE ATTI DI TEMISTOCLE
SOLERA, MUSICA DEL MAESTRO VILLANIS (*).

Ieri sera fu prodotta la nuov’ opera del
maestro Villawis : Una notle di festa. 1 lavori
dell’ ingegno non vanno giudicati a precipizio,
e per oggi ci contenteremo d’ annunziare il
fatto semplicemente. Se gli applauvsi e le chia-
mate significano qualche cosa, I’ opera & certo
compintamente riuscita.

Ella comincia con una claborata sinfonia,
ed una assai varia introduzione. Oltre questa,
il prim’ atto ha una bella cavatina del soprano,
bella nell’ adagio, pin bella ancora nella ca-
baletta, alla quale si mesce una romanza del
tenore, di dentro, e che la Zg/fon, con quella
sua cara e magnifica voce, con quell’ espres-
sivo sno aceento cantd, in modo incompara-
bile. Vien poscia un duetto a pit tempi, cosa
perfesta e leggiadra in tutte le parti, e 'del

(") Gazzetta del 17 febbraio 1859.



